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Aperta la stagione lirica di Macerata 

Mefistofele «incastrato» 
nell'Arena - Sferisterio 

La seconda 
giornata 

al Festival 
di Trieste 

TRIESTE, 9 luglio 

Nella seconda giornata del 
Festival internazionale del 
film di fantascienza, che si 
svolge nel castello di San Giu
sto, a Trieste, è stato pro
iettato il film americano Si
leni running (Corsa silenziosa) 
scritto e diretto dal regista 
Douglas Trumbull. 

Gli interpreti del film sono 
Bruce Derna, Cliff Potts, Ron 
Rifkin e Jesse Vint; le musi
che originali sono di Peter 
Schickele ed alcune canzoni 
della colonna sonora sono can
tate da Joan Baez. 

Il programma della serata 
è stato completato da due 
cortometraggi, uno italiano e 
l'altro bulgaro La preghiera 
della notte, prodotto e diret
to da Giannalberto Bendazzi, 
e L'ambasciatore delle stelle, 
prodotto dalla « Cinématogra-
phie bulgare » con la regìa di 
Christo Topouzanov. 

TELERADIO 

« DUELLO AL SOLE » ( TV 
La televisione ripropone 

stasera un « kolossal » holly
woodiano. quel Duello al so
le per realizzare il quale il 
produttore David O'Selz-
nick, nel 1946, non solo scel
se un regista del calibro di 
King Vidor, ma gli affiancò 
addirittura sei colleghi alcu
ni dei quali celebri, come 

1°, ore 21) 
collaboratori; fra questi, 
William Dieterle, e Joseph 
Von Sternberg. Inoltre, scrit
turò le più grandi stelle di 
Hollywood a cominciare da 
sua moglie Jennifer Jones, 
a Gregory Peck, a Joseph 
Cotten, a Lionel Barrymore, 
Lilian Gish, Walter Huston, 
Charles Bickford e Herbert 
Marshall. 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
16,45 Sport 

Ciclismo: cronaca c'ell'arri-
vo dell'ottava tappa del 
« Tour ce France » 

18,15 La TV dei ragazzi 
« L'orso Gongo » - « Imma
gini dal rno^do » - « Poly 
a Venivi» » 

19,45 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Duello al sole 
Film. Regia c:i Kir:g V i r i " . 
Interpreti: Gregory Peck, 
Jennifer Jones, Joseph Cot
ten. Lionel Barrymore. L>-
lian Gisti, Herbert Marshall. 

23,00 Prima visione 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 Nader: 

Uno contro tut t i? 
Servii, speciali ciel Te le j ic -
nale a cura di Ezio Zeffen. 
3 j ìph Nacier avvocato ven
tottenne e i.no dei princi
pali leader riell'America 
conservatrice, quella defi
nita cerne « la maggioran
za silenziosa». E' l'ultimo 
degli « ucmini fattisi da 
se » ed e laarier del singo
lare « tro/imentc dei con
sumatori ». istituito tre an
ni fa rell intenzione di ptr-
<•« satto confo' io i m3pg;o-
f settori produttivi degli 
5:ati Uniti. L'organixzazio-
- • di Nader - - che conta 
rumerGSiSSimi aderenti — 
n~T mette m r^scusS'Gne il 
c>o.ta!e. tr<:i '•' «cocggia, 
r n si accerta d?l ir-odo ,r> 
cui vengono fatt. g'i inv»-
srimenti. rvr#nr:o ed i^a 
grottesca » ajtoo^svcr.» » 
esi l i so:eta dei consumi 

22,15 Concerto del complesso 

dell'esercito sovietico 
direno ria Boris Alexandre/ 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 8. 12, 
13. \à, 17, 10. 23. - Ore 6,05: 
Mattutino musicale. 6,54: Almanac
co: 7.54: Leggi e sentenze; 3.30: 
Canzoni; 9,15: Voi ed io; 10: Mare 
oggi; 12.10: Disco per l'estate; 
13,15: Hit Parade; 13,45: Spazio 
libero; 14,10: Buon pomeriggio; 16: 
Appuntamento con la musica: 16.20: 
Per voi giovani; 18.20: Come e 
perchè; 1340: I tarocchi: 18.55: 
I protagonisti; 19,30: Country and 
Western, 20,20: Concerto. 21,50: 
Discoteca sera; 22,20: Andata e r i 
torno. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 
7 30. 8.30. 11.30, 12,30 13,30, 
15.30. 16,30. 17.30. 19,30. 22,30. -
Ore 6: Il mattiniere; 7.40: Buon 
cerna; 3,14- .V.u-ica raoresso; 8.40: 
Melodramma; 9.14: I tarocchi; 9.30: 
Suoni e colori; 9,50: « Il fiacre 
numero 13 » di S. De Montepin; 
10,05: Disco per l'estate; 10.30: 
Chiamate Roma 3131. 12.10: Regio
nali; 12,40: Alto gradimento. 12.50: 
Come e perchè; 14: Su di gir i ; 
14,30: Regionali; 15 Disco su di
sco: 16- Pomeridiana; 17,55: Cicli
smo" Tour de France; 18: Memen
t i mus.cale; 18.30: Long playirg; 
19: Vi l la, sempre Vili,», fortissima
mente Villa; 20.10: Andata e r i 
terrò: 20.50 Superscnic, 22.40: 
« La primadonna * di F 5acch-; 
23.05: Chiara fontana, 23,20: Mu
sica leggera 

1C: 
TERZO PROGRAMMA 

O-c 9.30 Benvenuto in Ita! a 
Cc-icerto 11: Le sinfonie di S-..i.-
hert: 11.30: Vus-c1 e di Camb.r i . 
11.45: Musiche itahare: 12.10: Mo
s c i e di Ciaikov/sWi: 12.20: Archi
vio ri»! -fisco, 13 Intermezzo. 14-
Ledsristica. 14,30. Interpreti t'.i 
ieri e e, oggi; 15.30 Musiche di 
Sch-menn: 17.20 Concerto: 18: Mu-

?-ca -19* 18.15 Musiche 
Bach: 18.45- Picco'o pianeta. 19.15: 
Concerto serale. 20 Opera rara. 
21 Giornale del Terzo, 21.30: 
• Targo ». 

I programmi jugoslavi • svizzeri «i riferiscono all'ora locala a 

non a quella legala in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 
C-e •5.«r. 
c'-cv C-: 

in Z-'C- i-C--.« ri,» Lu-
l;sr«c Tcor c'è Fri'-.ce 

(* cr /or i ) . 13 45 1! piffera o oc -
crrcio (a cc^crit. 19.iO Te'eg or-
r.tt. '9.:-* Z'.'c.r r e V i l m ) . 19 • 
50. Co et::, o sc^r;. 2-3.20. Tee 

g or.-.a'e. 20,40. Il CC\C-* d. cim-
r-»g <t \.» t HC'-yv-oca. 21.25. En-
c c Cpeci a TV: Un D o rrciti r e m : 
4 il Cr isti ar.es :n^c. 22.15: Jazz 
O L D . 22 35 Cicìitn-^- Tc^r de 
F't-ce. 22.45: Teeg cmale. 

Televisione jugoslava 
C » '7 P.-nQ-gr-r-a o»r > ; ; . o » . 
17 20 Cemn^eiro al gioco decidi 
scacchi; 18: Giarciretto TV «G ' -
eh, nell'acqua »; '.9. '•' r - . js im* . 
tro. 19.45- Cartcì-e ai.n-.ato (cc-
'ere). 20,25: BcVettmc meteorc-
iog.ee. 20.45: Cub'Cvn.k: r press 

ere t ta rie'l'apertura so e-" e dei 
Gechi m Dubrovn.k. 21.20: L O -
(.••ut* ce'!» n*ce; 21.50 « Forsa 
l u ' l i n i : avvenimento ». teledram
ma. 23.15: Raste;-.a dei pregram-
n i cel martedì. 

Televisione Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 
ff.r. Pipsr presenta... (a celeri ) : 
20.10: Zigzag (a celeri ) , 20.15: 
Notiziario; 20,30: Mu»ica!m«nte -

Alla espafio'a - Spettacelo musica
le (a colori) . 51.20: Cinenctei • 
Documentario citila serie Survival 
(a coleri ) . 

Radio Capodistria 
Ore 7 Buon giorno in music»; 7 
e X : Notiziario, 7,40-8,30: Musica 
del mattino; 3: lo le vedo cosi; 
8,3G: Ventimila lire Fer il vostro 
programma (presenta Luciano Min-
ghetti), t II complesso Adriano; 
9.15: E' con noi. ; 9.30: Not.zia-
r.o. 9,35: Bella, bella, hella. 10 
I successi del giorno, 10.30: Ptr 
la KenT; 10.45: Appuntamento 
cr.n 11 12.30 Music» per v e , 
11.30 Gemale radio 12 Brm-
o.*m:> coi . , 12,30: M^sic sha««r; 

13: Lunedi sport; 13,10: Relax Sul 
pentagramma, 13,30: Notiziario: 13 
e 40-14,30: Siesta musicale; 14,30: 
E' con noi.. .; 14,45: Longplay club; 
15,20: Self servica in tette note; 
16-17: I l regionale; 16,30 Noti
ziario, 20: Buona sera in musica; 
20,30: Notiziario; 20.40: Giacomo 
Puccini: < Tosca »; 22: Ascoltiamoli 
i-isieme. 22.30: Notiziario; 22.33: 
Grandi interpreti: il violinista 
Wolfgang Schneiderhan; 23: Pro
gramma di Radio Lubiana. 

DALL'INVIATO 
MACERATA, 9 luglio 

Col Mefistofele di Arrigo Boito in edizione di semi
lusso, tra gli applausi entusiastici di un pubblico locale 
e balneare, si è aperta l'IP stagione della Arena Sferiste
rio. E' il secondo anno che veniamo hi questa cittadina 
delle Marche per la breve stagione lirica e, a parte i 
discorsi degli amministratori comunali che non ce la 
fatino più a sopportare le spese, le cose non sono cam
biate. La gente è quella di tutti gli spettacoli all'aperto, 
spinta dalla passione me
lodrammatica unita al le
gittimo desiderio di godere 
il fresco; quanto al teatro 
(è ovvio) è sempre lo stesso, 
ma il vederlo così tagliato a 
metà come una fetta di are
na romana, rinnova lo stu
pore. 

Lo Sferisterio, come dicem
mo lo scorso anno, è nato al
l'inizio dell'Ottocento per il 
gioco del pallone a bracciale 
di cui. testimone Leopardi, i 
marchigiani andavano pazzi; 
ed e fatto da uno sterminato 
muro su cui un tempo rim
balzavano le palle, mentre il 
pubblico se ne stava attor
no, nei palchi costruiti fra il 
colonnato dorico, in un gusto 
severo ed elegante. 

Ora. da quando si è pen
sato di far l'opera in questa 
sede, il muro diritto è diven
tato lo sfondo del palcosce
nico. mentre gli ascoltatori 
stanno attorno, parte negli 
antichi palchi e parte in bas

so. La curiosa disposizione 
pone inediti problemi di alle
stimento e di suono, perchè 
le scene, l'orchestra, i can
tanti, tutti si trovano schiac
ciati sulla parete, in un mo
vimento che si allarga ai lati, 
amiche svilupparsi, come av
viene di solito, nella profon
dità di un palcoscenico nor
male. 

Il disporre un'opera mac
chinosa e contraddittoria co
me il Mefistofele in una pro
spettiva di questo tipo, ri
chiederebbe una tecnica par
ticolare da ogni punto di vi
sta. Il Mefistofele. non occor
re ricordarlo, è per un curio
so paradosso, il più popolare 
dei melodrammi antipopolari. 
Nato nel 1868 (nel corso di 
un tumultuoso fiasco alla Sca
la) segna la fine del roman
ticismo verdiano e risorgi
mentale culminato nel Trova
tore e l'inizio di un ripensa
mento culturale dell'opera, le
gato ai modelli internazionali 
e al progresso di una società 
entrata in ritardo nel conses
so europeo. Perciò nel Mefi
stofele c'è tutto: da Goethe a 
Beethoven, dal sabba delle 
streghe alla utopia di una 
umanità redenta, tra richia
mi di sinfonismo tedesco, ca
scami melodrammatici, inten
zioni mancate e straordinarie 
intuizioni moderne. 

Il tutto andrebbe rivisto in 
una dimensione storica capa
ce di illuminare questo spar
tiacque della cultura italiana. 
nel momento in cui si lascia 
alle spalle la stagione esal
tante delle lotte liberatrici, e 
affronta il cammino difficile e 
contraddittorio della nuova 
unità. Andrebbe, invece, se la 
modestia delle forze e di una 
concezione prevalentemente 
turistica dello spettacolo liri
co. non lo impendissero. 

L'imperativo di attrarre gen
te e di far successo, pone so
luzioni facili ed esteriori: la 
parte musicale si risolve in 
un paio di grandi nomi del
la compagnia e la parte visi
va in scene imponenti con 
(possibilmente) un regista di 
grido. L'anno scorso si era 
tentato con buon esito di far 
fare le scene a un collettivo 
di architetti locali: quest'an
no si è ripiegato sui prodotti 
dell'industria Sormani. 

Tito Varisco ha disegnato 
bozzetti rocciosi che. dopo la 
felice idea iniziale di un am
biente da cattedrale gotica, 
si sperdono in anonima mac
chinosità. Enriquez ha firma
to la regìa (senza assistere 
neppure alla prima) e si è 
limitato a disporre le masse 
in modo funzionale, mentre 
le accademiche figure coreo
grafiche di Fernanda Succo 
non avevano nulla a che ve
dere né con Boito ne con 
Goethe. 

Comunque l'assieme non 
mancava di un certo effetto 
e il pubblico si è acconten
tato. disponendosi con gioia 
ad ascoltare Magda Olivero 
tMargherita) sempre affasci
nante di voce e timbro (no
nostante qualche forzatura ve
ristica) e Cesare Siepi (Me
fistofele/ che. tra qualche ri
piego. non ha perso l'elegan
za dello stile e la sonorità 
delle note basse. 

Il giovane Giorgio Meriahi. 
che ascoltammo lo scorso an
no nel Trovatore, ha ricon
fermato nei panni di Faust 
le sue qualità — voce chiara 
ed incisiva — ma anche i 
limiti dell'approfondimento del 
personaagio. Linda Vaina (E-
lena). Anna Sorace e gli al
tri. hanno completato digni
tosamente il cast cui era af
fidato. assieme al coro degna
mente istruito da Vittorio 
Barbieri, la sorte dello spet
tacolo. 

Del direttore Nello Santi 
sembrava non preoccuparsi 
nessuno, ne gli artisti né il 
pubblico. E quindi non ne 
parliamo neppure noi. 

Segue, come seconda opera 
in proaramma. la Butterfly. 
E parleremo poi anche di 
uno strano convegno tenutosi 
stamane, alla presenza dì par
lamentari. critici e pubblico. 
per chiedere alle Camere di 
elevare l'Arena di Macerata 
allo stato di Ente Urico au
tonomo. Richiesta bizzarra in 
un'epoca in cui tutti gli enti 
lirici sono in totale fallimen
to. Ma anche di questo par
leremo in seguito. 

Rubens Tedeschi 

ASSEGNATI I 
«e PREMI ENNA » 
PER PIANISTI E 

CANTANTI LIRICI 
ENNA, 9 lug!;o 

Sono stati proclamati ad 
Enna i vincitori del concor
so internazionale « France
sco Paolo Neglia », riserva
to a pianisti e cantanti li
rici. 

La giuria, presieduta dal 
maestro Jacopo Napoli, ha 
assegnato il primo premio 
per i piani alla bulgara As
sia Zlatvorva; secondi, ex 
aequo, sono stati Giorgio 
Agatti e Nicolò Parente. 

Fra i cantanti hanno vin
to. in campo femminile, la 
australiana Monika Unter-
berger. e in campo maschile 
non sono stati assegnati il 
primo e il secondo premio. 
mentre il terzo è andato, ex 
aequo, ad Attilio Zamberoni 
e al giapponese Osamu Ka-
saki. 

La cerimonia della premia
zione si svolgerà domani nel 
teatro Garibaldi di Enna. I 
primi classificati eseguiranno 
un concerto. 

Assegnate le « Grolle d'oro » per il cinema 

Giannini Massari Ferreri 
premiati a St. Vincent '72 

Lea Massari è slata premiata a St. Vincent per la sua inter

pretazione di « Soffio al cuore ». 

SAINT VINCENT, 9 luglio 

Le « Grolle d'oro » — 
ventesimo premio « Saint 
Vincent » per il cinema — 
sono state consegnate ieri 
sera, nel corso del tra
dizionale « gala » nella sa
la delle feste del Casinò 
di St. Vincent ai tre vin
citori, gli attori Gian Car
lo Giannini e Lea Massa
ri ed il regista Marco Fer
reri. 

Il successo per l'inter
pretazione mnschile di 
Gian Carlo Giannini pre
mia un attore che « men
tre continua il suo valido 
contributo al teatro, con 
altrettanta incisività e con
sapevolezza dei nuovi mez
zi espressivi ha dato vita 
in Mimi metallurgico feri
to nell'onore ad un perso
naggio di umana e comi
ca amarezza ». 

Lea Massari viene defi
nita nel verbale della giu
ria « una attrice di speri
mentato valore che ha e-
spresso con grande intelli
genza e sensibilità una dif
ficile figura di giovane ma
dre nel discusso film di 
Louis Malie Soffio al cuo
re ». 

Il « singolare talento sa
tirico » di Marco Ferreri 
viene infine rilevato a pro
posito del film L'udienza. 

Delle tre targhe intitola
te alla memoria di Mario 
Gromo, quella per la pri
ma affermazione di un at
tore, è stata assegnata a 
Paolo Villaggio, « origina
le artista dello spettacolo 
che nel film Senza fami
glia, di Vittorio Gassman, 
ha offerto una personale 
interpretazione della comi-
cita ». La targa per l'in
terpretazione femminile è 
andata a Mariangela Me
lato. 

Infine, la « Targa Gro
mo » per il regista è stata 
conferita ad Alberto Be
vilacqua. 

Un interessante panorama di testi teatrali 

«0' zappatore» conclude 
la Rassegna di Ch'ieri 

Un momento suggestivo dello spettacolo « Re Lear » presentato dell'équipe guidata da Mario Ricci 

alla Rassegna di Chiari. 

DALLA REDAZIONE 
CHIERI (Torino) . 9 IL glie 

Con il leggero sipario bianco calato sulla 
« teatralissima » scena finale di « O' zappato
re ». ieri nel a Cortile »> del palazzo comu
nale di Chieri si è conclusa, almeno per 
quanto concerne la sezione teatro, la Rasse
gna sperimentale « I giovani per i giovani », 
iniziata il 30 giugno scorso in questa loca
lità immediatamente al di là della collina 
torinese. Questa mattina nella Sala del Con
siglio comunale si sono conclusi anche i la
vori del convegno dedicato al tema « L'avan
guardia isolata E; quindi una « festa popola
re » che si svolgerà al parco di « Villa Lui
gina », tra Chieri e Pecetto, altra località 
piemontese dell'oli recollina, festa alla quale 
prenderanno pane complessi musicali locali 
e il gruppo di cabaret dialettale « Livio Sò
ma ». chiuderà definitivamente la rassegna. 
promossa dall'assessorato alla cultura della 
Provincia di Torino, in collaborazione col 
comune chierese e con il Teatro stabile di 
Torino. 

Rinviando il bilancio dell'iniziativa a « fe
sta » ultimata — un bilancio, comunque, che 
nelle sue linee generali ci appare senz'altro 
positivo — torniamo alla sezione teatrale 
della rassegna, che riteniamo non potesse 
concludersi meglio se non con la presenza 
del partenopeo «Teatro di Marigliano » di 
Leo De Bernardinis. e Perla Peragallo. Nel 
loro spettacolo, quan'o mai ricco di una 
prorompente carica di vitalità, dinamizzato 
da continue reinvenzioni visive, fonetiche, 
musicali, strutturalmente molto complesso, 
a volte al limite di una estenuata raffina
tezza formale, ma nel contempo, a mo' di 
contraddizione dialettica, ruvido, popolare. 
volutamente e sgradevole ». avevamo già par
lato in occasione della sua prima rappresen
tazione torinese, avvenuta sul palcoscenico 
del Carignano nell'aprile scorso. 

Ci limitiamo quindi a ricordare che alla 
base e come punto di partenza e di svi
luppo di questa nuova costruzione « spetta
colare » — e qui il termine va inteso nella 
sua positiva globalità espressiva, che utiliz
za, compenetrandoli, mezzi di comunicazio
ne quali il teatro, il cinema, ia musica, la 
luce — dei due giovani autori-attori, vi è 
la tradizionale «sceneggiata» napoletana, nel 
caso di « O' zappatore » di Albano e Libero 
Bovio, riproposta e reinventata, mantenendo 
intatti i suoi spessori popolareschi. 

Oltre a Leo e Perla, meritano di essere 
ricordati i mariglianesi Fortunato Infante, 
Enzo Olivieri, Sebastiano Devastato, Giosa-
fatt Nocerino, Viggino Patanjiali e gli orche
strali Olivieri, Guglielmo, Esposito, Albano 
e Raffaele Minali, che con la loro imme
diatezza realistica, contribuiscono a creare 
contrappunti scenici e interpretativi di rara 
originalità ed efficacia. 

Abbiamo rivisto molto volentieri questo 
spettacolo, nel teatralmente composito con
testo della manifestazione chierese. Al calare 
del sipario bianco, ma già durante la rap
presentazione. dal sempre foltissimo pub
blico. che sin dagli inizi ha seguito, non 
più soltanto per curiosità, i vari spettacoli, 
sono partiti vivaci e prolungati applausi, 
e anche pochi ma altrettanto vivaci segni 
di dissenso. Giureremmo però, anche da al
cuni commenti colti al volo nel breve inter
vallo tra un atto e l'altro, che dissensi e 
riserve, provenivano soprattutto da alcuni 
dei cosiddetti « addetti ai lavori ». 

Uno spettacolo del genere, infatti, col suo 
proporsi, anche come verifica critica, se non 
addirittura come contestazione all'interno 
stesso della ricerca sperimentale, può venir 
respinto da chi, nell'ambito della cosiddetta 
neo-avanguardia, ricerca valori esclusivamen
te estetici, prediligendo quindi, magari incon
sciamente, un paleo-formalismo certamente 
suggestivo ma sostanzialmente ibemizzato nel 
suo perfezionismo artistico e « culturale ». 

A nostro giudizio, riteniamo comunque che 
anche le vie e gli stadi di un rinnovamento, 
nella fattispecie teatrale, se non infinite, pos
sono essere diverse, purché effettivamente 
avviate verso l'« invenzione » di una nuova 
cultura che non abbia più alcunché da spar
tire con quella gestita da secoli di potere 
autoritario-paternalistico. In tal senso quindi 
accettiamo ed abbiamo apprezzato anche gli 
spettacoli che hanno preceduto questo di 
Marigliano, appunto a conferma delle pluri
me linee di tendenza che un'i avanguardia » 
sempre meno « isolata » può sviluppare. 

Ci riferiamo alla rigorosa ristrutturazione 
drammaturgica e architettonica della strind-
berghiana « Signorina Giulia », presentata 
giovedì sera in Teatro Duomo dal Centro di 
ricerca teatrale «. Ouroboros » di Firenze; re
gia e scene genialmente dinamizzate di Pie-
r'Alli, anche protagonista con Ulla Bartolo
mei (Giulia) e Vittoria Damiani (Cristina), 
e ancora alla rivisitazione verbale e gestua
le di un altro classico: « Il risveglio di pri
mavera» di Frank Wedekind, proposta dalla 
Compagnia « La Fede » di Roma per la regia 
di Giancarlo Nanni (anche autore delle sce
ne e dei costumi); è stato, ouesto, lo spetta
colo che ha ottenuto il maggior favore da 
parte del pubblico. 

Sono inoltre stati presentati gli spettacoli 
pomeridiani, « Deposizione » di Ulla Alasjàr-
vi e Beppe Bergamasco nel parco di « Villa 
Luigina » e il « Tesoro della Vergine » di Al
berto Gozzi, una novità proposta dal Teatro 
Nuova Edizione di Bologna, che ha suscitato 
animate discussioni e pareri contrastanti, a 
conferma della vivacità e dell'interesse di 
questa rassegna chierese. 

Nino Ferrerò 

Cinema e teatro « alternativi » a Livorno 

Dalla società civile 
alla società violenta 

Ciclo di spettacoli-dibattito del Circuito Popolare di Cultura 

SERVIZIO 
LIVORNO, 9 lugio 

E' in corso di svolgimento, 
ad opera del Circuito Popo
lare di cultura e cinema, un 
nuovo ciclo di spettacoli-di
battito con il quale l'asso
ciazione intende proseguire la 
sua attività sulla base di una 
iniziativa già felicemente spe
rimentata da due anni a que
sta parte nell'ambito della 
provincia secondo nuovi e ori
ginali procedimenti organizza
tivi. Si tratta di un'applica
zione concreta del tanto di
scusso a cinema alternativo », 
cioè di un cinema tolto ai 
consueti canali di esercizio e 
trasformato in servizio socia
le grazie all'interessamento 
congiunto degli enti locali e 
delle associazioni democrati
che, per una promozione cul
turale in funzione progressi
sta e antiborghese. 

Il dato politico più signi
ficativo del circuito consiste 
appunto nella sua configura
zione di massa e nella esem
plarità della sua gestione so
ciale, che fa capo alla Pro
vincia e al Comune di Livor
no, ai gruppi popolari del-
l'ARCI. dcll'ACLI. dell'ENDAS. 
al Circolo Portuali, alla Fe-
dercoop. alla Cooperativa « La 
Proletaria ». ai comuni di Col-
lesalvetti, Rosignano, Suvere-
to. Cecina, Piombino e, dalla 
sua entrata in funzione, alla 
Giunta regionale toscana. 

Ne consegue un vasto giro 
di sedi di proiezione in città 
e in provincia, che sommati 
assieme coinvolgono oltre die
cimila spettatori così ai film 
come alle recite di prosa e ai 
dibattiti ad essi abbinati, che 
vedono sempre la partecipa
zione di giovani operai, stu
denti. esponenti politici e sin
dacali. registi e critici. Ma 
non si ferma ai termini di 
quantità il successo dell'ini
ziativa toscana: la sua linea 
operativa, così impostata, si 
prefigge di porre a contatto 
dialettico il mondo del lavo
ro e quello della cultura per 
cogliere nella realtà sociale 
gli aspetti autenticamente ri
voluzionari della battaglia po
litica in atto. 

Questo programma trova ri

scontro nei temi del cicli fi
nora allestiti: Resistenza, lot
ta di popolo, La città italiana 
negli anni '60, La condizione 
dei giovani, La mafia, La fa
miglia italiana degli anni "70. 
Occorre dire che, anche co
me gesto polemico contro la 
tradizionale ed elitaria « fruì-

Spoleto 

Alla «Pozzi» 
occupata 

spettacolo di 
solidarietà 

SPOLETO, 9 luglio 
« Giorni di lotta con Di 

Vittorio », l'opera teatrale di 
Nicola Saponaro con la quale 
il Teatro Stabile di Bolzano 
ha concluso il mese scorso 
la sua produzione per la sta
gione 1971 - '72, cominciando 
subito dopo un giro estivo 
in varie località dell'Italia cen
trale e meridionale, sarà pre
sentato domani, all' interno 
della fabbrica « Ceramiche 
Pozzi », in occasione dello scio
pero di solidarietà indetto a 
Spoleto in seguito al licenzia
mento di tre delegati di re
parto, uno dei quali è mem
bro del direttivo provinciale 
della FIOMCGIL. 

Come è noto, tutti gli ope
rai impiegati nell'industria ce
ramica spoletina sono in scio
pero da oltre un mese e han
no occupato la fabbrica. Il 
« Festival dei Due Mondi », 
nei giorni scorsi, ha destinato 
i proventi degli spettacoli di 
una giornata in favore delle 
famiglie degli operai in agi
tazione. La scelta dello spet
tacolo su Di Vittorio non è 
casuale. La decisione di rap
presentarlo all'interno della 
fabbrica è stata presa dai re
sponsabili del Comune d'ac
cordo con il direttore dello 
Stabile di Bolzano, Maurizio 
Scaparro. 

zione » del cinema, tutti gli 
spettacoli sia cinematografici 
che teatrali sono gratuiti. 

L'attuale rassegna affronta 
un argomento non meno inte
ressante dei precedenti e an~ 
che di stimolante attualità: 
Società civile, società violen
ta. La testata non ha bisogno 
di spiegazioni perchè si rifa 
senza mezzi termini alla ve
rifica del neoautoritarismo 
nelle istituzioni governative di 
occidente e in particolar mo
do in Italia, fiore le ultime 
svolte politiche suggeriscono 
ulteriori manovre repressive. 
Ma valgono i titoli scelti a 
chiarire ancor meglio, se ne
cessario, il filo del discorso. 

Per il cinema, si susseguono 
Scene di caccia in Bassa Ba
viera di Peter Fleischmann 
(Germania federale), sui ri
gurgiti nazisti e razzisti nel
la campagna tedesca di oggi: 
New York ore 3, l'ora dei vi
gliacchi di iMrry Peerce (Sta
ti Uniti), un'acuta analisi del
le frustrazioni dell'americano 
medio; Easy Rider di Dennis 
Hopper (Stati Uniti), che cri
tica con amaro linguaggio i 
pregiudizi criminali della co
siddetta maggioranza silenzio
sa contro ogni forma di liber
tà spregiudicata, giovane e 
« diversa »; Sacco e Vanzettl 
di Giuliano Montaido (Italia) 
su un delitto di Stato che già 
negli anni Venti ha squalifi
cato l'America; Il conformi
sta di Bernardo Bertolucci 
(Italia), sulla segreta vocazio
ne autoritaria della nostra 
borghesia. 

Per il teatro, le messinsce
ne contemplano Giorni di lot
ta con Di Vittorio di Nicola 
Saponaro. sulle tappe più im
portanti della lotta sindacale 
italiana; Risveglio di prima
vera di Franz Wedekind, fe
roce satira della società tede
sca fine '800: Gli anni del fa
scismo di Dacia Maraini. che 
intreccia una vicenda conta
dina con la tragedia del rio-
stro Paese tra il 1915 e il '45; 
infine II viaggio dell'Uomo 
Montanga verso la follia di 
Giovanni Guaita, ispirato al 
Gulliver di Jonathan Sioift. 

t. r. 
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( * Situazione meteorologica 
* - — 

I.a situaziiinr inrtrorulocica sulla penisola italiana è 
controllata da una distribuzione di relative alte 
pressioni. Tuttavia le masse d'aria in circolazione 
stanno perdendo di stabilità e, specie per quanto 
riguarda la fascia alpina e le n-giuni settentrionali. 
si nota ravvicinarsi di una linea di maltempo pro
veniente dalla Francia. Questa ultima provocherà 
formazioni nuvolose irregolari accompagnate da pio
vaschi n da temporali. (}uesti fenomeni si sposte
ranno abbastanza rapidamente dalle regioni nord
occidentali verso quelle nord-orientali. Su tutte le 
altre località della penisola tempo buono con cielo 
in prevalenza sereno. Il caldo continua dappertutto, 
salvo temporanee riduzioni nelle zone interessate da 
fenomeni temporaleschi. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Bollino 
Verona 
T r io te 
Venti la 
Milano 
Torino 
Genova 
Bologna 

14 32 
23 32 
22 29 
20 23 
19 32 
19 30 
20 29 
20 33 

Firenia 
Pila 
Ancona 
Perugia 
Petcara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 

16 36 
16 35 
22 28 
19 31 
17 29 
14 29 
16 34 
19 27 

Napoli 20 34 
Potenza 16 33 
Catanzaro 19 28 
Reggio C. 21 32 
Messina 
Palermo 
Catania 
Cagliari 

24 31 
23 27 
20 31 
19 30 <J,'' sita prruioM Q fcufTpninoH e e a falcia & eullrspt) 
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ASTE C.A.M.E. 
S. p. A. 

in VIA FABIO FILZI, 8 - Telefono 65.00.20 

A 100 METRI 
DALLA STAZIONE 

CENTRALE 

TUTTI I GIORNI DA OGGI FINO AL 20 LUGLIO 
SARANNO POSTE IN VENDITA LE SEGUENTI MERCI NUOVE CHE 

POTRANNO ESSERE ACQUISTATE ANCHE AD UN SC- FEZZO: 

da L. 

da L. 

96.000 

120.000 

da L. 178.000 

CAMERE da letto . . 

CAMERE da letto lutto 

CAMERE da letto lutto 

matrimoniali . . . 

SALE da pranio lutto 

9 pexzi da L. 150.000 

CUCINE americane. . . da L. 66.000 

ANTICAMERE «ari tipi . da L. 8.000 

ARMADI guardaroba 

2 - * porta . . . . . da L. 

SALOTTI: divano latto • 

2 poltrone . . . . da L. 

MOBILI latto . . . . da L. 

36.000 

36.000 

36.000 

MOBILI in itile . . . 

LIBRERIE svedesi . . . 

Poi: 

STUFE A CHEROSENE 

10.000 CALORIE . . 

TELEVISORI nuovi g»ran-

tifi 2 3 " I I I canal* . . 
RADIO 

MACCHINE PER CUCIRE 

NUOVE GARANTITE 

5 ANNI 

LUCIDATRICI 9 spanale 
garanzia da 

da L. 

da L. 

12 000 

5.000 

da L. 34 .000 

• 

• 
• 

VIA FABIO FILZI, 8 - MILANO A 

da L. 
da L. 

83 .000 

5.300 

da L. 46 .000 

L. 14.800 

POSATERIE Poi: CUCINE A GAS . ELETTRODOMESTICI • CRISTALLERIE 

ARTICOLI PER REGALO • TAPPETI - BICICLETTE 

Trasporto a montaggio a domicilio graiis fino * 100 k m . — Dazio pagato In Milano 

APERTURA TUTTI I GIORNI, ANCHE I GIORNI FESTIVI 
Orario feriale • festivo: 9 - 1 2 , 3 0 e 1 5 - 1 9 , 3 0 

PARCHEGGIO AUTOVETTURE - INGRESSO LIBERO 
TRAM: 1 - 2 - 1 2 - 2 1 - 2 9 - 3 0 - 3 3 • FILOBUS: 8 1 - 8 2 - 8 3 • AUTOBUS: l - N 
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